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False le voci su tangenti finite su depositi della Quercia 
Due erano già stati sequestrati dai pudici veronesi; 

K̂  e tutti appartenevano a esponenti democristiani e socialisti 
ìTL Dubbi solo su un Mangiamento da 30 milioni del 1986 *; 

Primo Greflanti; 
• al centro. 

Gianni Cervetti : 
"e Antonio Di Pietro 

I conti in Svizzera erano di De e Psi 
Nessun deposito 
Sui conti Progna e Vesuvio? Sta indagando la magi-
stratura veronese e sono riferibili a uomini della de f 
locale. E i conti Ansaldo? «Sono riconducibili sem- • 
pre a de e al psi», parola di Tiziana Parenti. Anche i • 
soldi della Sasib viaggiavano verso lidi non pidiessi-
m. Crolla il castello dei conti svizzeri che si volevano \ 
intestati al pds. Resta da individuare il misterioso de- ' 
stinatario di un versamento di 30 milioni. ^ s, •;: 

MARCO BRANDO PAOLA RIZZI 

• • MILANO. None stata una ' 
buona giornata, quella di ieri, 
per la procura di Milano. L'ai- •' 
tro giorno il pm Antonio Di Pie- • 
tro era in trasferta a Lugano 
per l'affare Greganti e altn mi-
stenosi impegni a sfondo ban-, 
cano. Intanto negli ambienti 
giudiziari in modo Inisistente si -'. 
era sparsa la voce che fossero 
state individuati altri sei conti 
svizzeri, se non di più, riferibili ' 
a Pei o Pds. Vero?-No, falso in • 
buona parte, non ancora ac­
certato in un solo caso, margi- • 
naie e curioso (un versamento 
di 30 milioni). Eppure venerdì 
gli organi d'informazione - so­
prattutto radio, tv e il settima- •• 
naie Panorama, visto che i . 
giornali erano quasi tutti in 
sciopero - si erano lanciati sul­
l'osso. E il pallone deelle «indi­
screzioni» si era gonfiato a di- ' 
smisura. Ieri si è sgonfiato: con 
quei conti il Pel o il Pds non 
c'entra, vi hanno invece a che 
fare di certo De e Psi. E l'eserci- ' 
zio delle smentite non è tra ì 
più graditi negli ambienti di 
•Mani Pulite». Tanto più che su ' 
due'dei conti nel mirino stan­
no addirittura Indagando i ma- -
gistrati veronesi; da' tempo, 'e • 
sono legati alla De. : 

In mattinata è spettato pro­
prio alla pm Tiziana Parenti, la 
magistrata. specializzata in 
•tangenti josse»,.smentire una. 
notizia anticipata poco prima . 
dal settimanale // Mondo: ov-
vero che fosse stata accertato . 
che i conti elvetici denominati 
•Progna» e «Vesuvio» siano ri­
conducibili al Pds. «Sappiamo 
che due. conti dell'Ansaldo ; 
erano riconducibili a Psi e a 
De. Altri due conti, il Progna è : 
Il Vesuvio, non' sappiamo di • 
chi sono». Il cronista insiste: 
ma sono o non sono legati alla '. 
Quercia? «Non sappiamo di chi . 
sono, attendiamo la rogatoria 
senza fare alcuna ipotest». Co­
munque se ne stanno occu- . 
pando da mesi i colleghi vero- , 
nesi. Resta la risposta lapidaria ; 
da parte di una pm che con Pei 
e Pds, dal punto di vista giudi-
ziano, non è mal stata tenera. . 

In sintesi lo. «scivolone sviz- ' 
zero» capitato aa alcuni mass- , 
media, e non solo, riguarda sei 
conti bancari svizzen riferibili a 
mazzette.piùo meno corpose 
pagaie dall'Ansaldo per appai-
U Enel e dalla Sasib (gruppo 
De Benedetti) per appalti Fs. -• 

LE MAZZETTE DELL'AN- ; 
SALDO. Si tratta di quattro 
conti. Primo contrattempo sul 
fronte milanese: i conti Progno 
e Vesuvio erano già stati ogget- -
to dell'indagine svolta dalla 
magistratura veronese, perchè 
attribuiti all'ex presidente del­
l'Azienda servizi municipali ; 
della citta veneta. Pietro Alber-
tini, e a un suo collaboratore, : 
Gino Cherubini, entrambi de­
mocristiani e da tempo sotto 
inchiesta. I soldi depositativi 
sono stati requisiiti dalla pro­

cura veronese. • 
- Gli altri due conti, attribuiti • 
dalla pm Tiziana Parenti a De e -" 
Psi. hanno ospitato 1.280.000 
dollari e hanno questa storia: 
l'ingegner Bartolomeo De To- , 
ma, fiduciario del Psi craxiano •;•' 
sul fronte della raccolta di 
mazzette del businnes am- .-;, 
bientale, diede a Lorenzo Pan- . 
zavolta i numeri dei duecenti: ••'• 
Panzavolta è il manager della ;• 
Calcestruzzi, società della Fer- : 
ruzzi-Montedison che control- ..-
la anche la Cifa, specializzata • 
in impianti di desolforazione • 
delle centrali Enel a carbone. ; ' 
Panzavolta, capocordata delle • 
imprese impegnate sul fronte 
della desolforazione, passò i 
numeri a Bruno Musso e Lucia- : 
no Cravarolo, rispettivamente . 
amministratore delegato e di-
rettore generale del"Ansaldo, •{• 
Questi, interrogati, hanno con-. 
fermato di essere stato solleci-, 
tati a pagare tangenti dallo v 
stesso De Toma, che conosce- •.-
vano «come uomo di fiducia 
del Psi». Cosicché il 6 gennaio t 
' 1992 versarono 1 milione e ...•: 
280mila dollari Usa (circa :• 
1.900 milioni di lire) sui conti '','•' 
iorb segnalati. - ••/:. 

Insomma, non c'è traccia di 
interessi pidiessini. Invece // • 
Mondo Ieri ha anticipato che i ; . 
due conti erano stati segnalati •'" 
da ' Giovambattista Zorzoli, • 
consigliere Enel di area Pei- " 
Pds.' Un altro errore del setti- " 
manale. Zorzoli ha da tempo ' 
smentito di aver avuto a che fa- '" 
re, anche in relazione al peno-
do della sua carica, con l'affa-
re desolforazione. Lo chiari K 

dopo che il suo nome era stato 
messo in relazione al caso Gre- *,.. 
ganti, sempre legato a questo :' 
settore imprenditoriale: se fos- , 
se dimostrato che proprio Zor- '•% 
zoli era il referente in comune . 
tra Lorenzo Panzavolta e Pri- ' 
mo Greganti per l'affare che ha 
procurato al secondo 1246 mi- ' 
boni, e se-si dimostrasse che • 
Greganti agiva per conto del :,"•• 
Pci-Pds. l'ex consigliere Enel '•' 
potrebbe finire tra i sospettati -
anche sul versante della maz­
zetta Ansaldo. Un eventuale 
coinvolgimento indiretto, lega­
to alla sua carica di ammini­
stratore: Ma peroni non è stato 
coinvolto nella prima vicenda 
(caso Greganti) 'ed è, a mag­
gior ragione, estraneo alla se- ' 
conda (Ansaldo). -

LE MAZZETTE SASIB. La 
procura indaga su due episodi :., 
distinti. Uno. riguarda 500 mi-

•• lioni finiti, secondo l'accusa, al 
Psi per appalti Fs. Un altro ri- ': 

§uarda 30 milioni dati a un se- • 
icente emissario del Pei tra il ••'. 

1986 e il 1987. Per il primo epi­
sodio ieri si è costituito il socia- ' 
lista Pietro Biscaglia, indagato 
per corruzione. Biscaglia è -

' membro delle direzione della : 
: Clf (Cooperativa lavori ferro- ' 
vian di Bologna) e ammini­
stratore di due società collega-

accuse 

Il parlamentare sentito sulle tangenti della Mm 

In procura arriva Gervetti 
« cose » 

M MILANO. Sono le 16 di sabato. Nei corridoi 
della procura di Milano, davanti all'ufficio di An­
tonio Di Pietro, c'è un gran vìa vai: da una stanza . 
se n'è appena andato Sergio Soave, ex vicepre­
sidente della Lega della Cooperative, che il pm •; 
ha più volte ascoltato in questi giorni.' Nella '." 
stanza accanto aspetta 'Piero Biscaglia,. presi­
dente della cooperativa Clf, che si è appena co­
stituito. Fuori, in corridoio, passeggiando con il 
sud avvocato Michele Saponara, attende il suo 
turno il deputato Gianni Cervetti, autosospesosi 

. dal Pds quando il 27 maggio del 1992 gli .arrivo 
un avviso-di garanzia perricettazione e violazio­
ne del'finanziamento pubblico del partiti, irt se­
guito alle rivelazioni di Luigi Carnevale sulle tan­
genti della metropolitana milanese. "-.: v ~ ; ' . 

Che ci fa Cervetti in procura nel giorno in cui 
Di Pietro scandaglia tutte le piste dei conti sviz­
zeri, saltando da un interrogatorio all'altro? «So­
no stato convocato, non saprei, vedremo dopo»,, 
È la prima volta che Cervetti incontra il pm della 
procura di Milano, ma è un incontro veloce, • 
quasi una convocazione formale: meno di mez- ; 
z'ora, poi il deputato e il suo avvocato escono 
sorridendo e se ne vanno via veloci. Di che si è' 
parlato? «Cose vecchie - dice l'avvocato - nien- • 
te di nuovo». Nessuna domanda quindi sulle vi-
cende sulle prime pagine dei giornali, sui pre- ' 
sunti finanziamenti illegali al Pci-Pds arrivati' 
passando per le banche di Lugano. «A questo 
proposito non abbiamo dato alcun contributo 
alle indagini», dice tassativo l'avvocato. Ma quali 
sono le vecchie vicende7 Si tratta delle mazzette 
«metropolitane» secondo il racconto dell'ex vi­
cepresidente della Mm Luigi Miyno Carnevale 

secondo la sua versione Cervetti avrebbe «incas­
sato» 700 milioni di tangenti, pari ad un terzo di 
2100 milioni, il totale delle mazzette provenienti 
dalla Mm che sarebbero finite al Pds. I due terzi, 

' diceva sempre Carnevale, li avrebbe presi l'ex 
segretario cittadino del Pds Roberto Cappellini, 

' attualmente in carcere mentre il terzo a Cervetti 
. sarebbe stato calcolato in base al peso politico 
<: della corrente migliorista, di cui il deputato è 
. stato uno dei maggiori esponenti, nella quercia 

milanese. --. - '•' •'.. - -
CetVetti'ha sempre respinto ogni'addébito;' 

' sollecitando comùnqué'là concessionedèH'au-
.' torizzazionea procedere, decisadallaCamera il, 
>9lugliodell992.r>:"-. , :.,.,-= , , . . , . . , 
.".... C'è un'altra vicenda che tocca la corrente mi-
.'• gliorista, riportata alla ribalta da alcune rivela-
' zioni che saranno pubblicate dal numero del 

«Mondo» in edicola domani: si tratta del lalli-
- mento del «Moderno», il mensile dell'area rifor­

mista del Pds milanese sostenuto da una corda-
,-. ta di imprese, tra cui la Tomo, il gruppo Acqua 
. dei fratelli Pisante e il gruppo Itinera di Marcelli-
•• no Cavio. appena rientrato in Italia dopo un an­

no di latitanza. Secondo l'ipotesi degli inquiren-
- ti, quando fu chiusa la società Nuovo Moderno, 
' nata alla fine del 1989 allo scopo di trasformare 
. il mensile in un settimanale, nessuna delle im-
•': prese chiese il rimborso delle quote sottoscritte. 
. paria un miliardo e 600 milioni. I fondi si sareb­

bero trasformati in un finanziamento al Pci-Pds 
e trasfenti su un conto ufficiale aperto al Monte 
dei Paschi di Siena -, v 
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te, la Stlarm (traversine ferro­
viarie) e la Bonciani (impianti 
elettrici). I suoi guai vengono 
dalla Stiarm. Pietre* Biscaglia 
avrebbe chiesto ;ai. dirigenti 
della Sasib (gruppo De Bene­
detti), e ad altn imprenditori 
impegnati nella cordata per 'il 
rinnovo delle traversine Fs, 
1.200 milioni di contributi: se­
condo l'accusa ne • ottenne 
500. • , 

Ieri si è difeso dicendo che 
in realtà ne ebbe 350, che 250 
furono destinati a un professo­
re umversitano per una consu­
lenza e che 100 .finirono nelle 

casse di Vincenzo Balzarne te-
sonere del Psi. Ien un portavo­
ce della Sasib ha rilasciato una . 
curiosa dichiarazione: «Tratta-, 
si di un episodio che ha inte- ' . 
ressato la Sasib quale parte of- , 
fesa, per un importo di gran 
lunga inferiore a qaunto ripor- "'. 

. tato e senza particolari riferibi- .-
' lità a qualsivoglia partito politi-
co». Se n'era persino dimenti- -
cato Carlo De Benedetti, quan- « 
do si presento ai magistrati. : 
Comunque il nome del Pci-Pds 
non spunta mai 

Il vecchio partito comunista 
viene chiamato in ballo invece 

nell'altro episodio, che i magi­
strati non hanno ancora ben , 
inquadrato. Il direttore com- '•' 
merciale della Sasib Antonio ,, 
Altobelli mesi fa aveva detto di .- . 
non aver mai Incontrato „l'ex ,,-; 
tesoriere del Pei Renato Pollini. ; 
Pollini, interrogato, invece cito ', 
un incontro con Altobelli. Di 
recente, se n'è ricordatoanche >'. 
quest'ultimo, che ha detto di '.. 
aver parlato col tesoriere co- • 
munista di tutto fuorché di tan- ~~. 
genti. Poi il manager della Sa- "' 
sib ha ricordato che alcuni an- "• 
ni dopo, nel 1986 o nel 1987, 
una persona, definitasi funzio­

nano di Pollini o di Giulio Ca­
porali (ex consigliere di am­
ministrazione delle Fs di area 
Pei), gli indicò un conto sviz­
zero sul quale versare denaro. 
E la Sasib vi versò 30 milioni. 
Chi era costui? Un vero emissa­
rio o un millantatore? «Con as­
soluta . tranquillità : ma con 
comprensibile curiosità atten­
diamo che la persona venga 
identificata e che la magistra­
tura ricostruisca la verità», si è 
sostenuto ieri a Roma durante 
la conferenza svolta dalla dire­
zione del Pds La procura sa­
rebbe vicina ali: sua identifica­

zione Vedremo Di certo que­
sto è il solo episodio, in ogni 

' caso marginale, ove appare, 
* confusamente, il nome dell'ex 
<; Pei. ~- ;-- i,.. 

Intanto ieri il giudice delle 
:f indagini preliminari italo Ghltti 
•'• ha respinto la richiesta di scar-
, cerazione presentata dai legali 
.'•di Roberto Cappellini, ex se-
1 filetario milanese del Pds, e 

Giovanni Donigaglla, dirigente 
i- della Cooperativa costrutton di 
l'Argenta, arrestati nell'ambito 

dell'inchiesta sugli appalti del 
progetto aeroportuale «Mal-
pensa 2000» 

Quanti iscritti alla grande caccia al tesoro... 

I 525- milioni erano in un deposito 
in Svizzera a sua disposizione . 

I soldi di Gneganti 
trovati nel suo conto 
e trasferiti a Milano 
• i MILANO. I 525 milioni de­
positati sul conto 294469 della 
Banca del Gottacdorpresuhta 
tangente incassata da Primo 
Greganti, arriveranno lunedi su 
un deposito intestato alla pro­
cura di Milano presso la Banca 
Nazionale del Lavoro, grazie 
ad un «bonifico» ordinato dal * 
medesimo Greganti al suo 
commercialista .svizzero. Un 
«sequestro»-dalle modalità tut- : 

te particolari, vista la totale col­
laborazione fornita, almeno 
questa volta, dal «signor G» e 
dai suoi avvocati. •.. . • -

11 malloppo è II, «a disposi­
zione»: questo, secondo la tesi 
sostenuta da Greganti, ex fun­
zionario del Pei, dimostrereb­
be che non dice la verità l'im­
prenditore Lorenzo Panzavol­
ta, dirigente • della Ferruzzi, 
quando sostiene che quei 525 
milioni sarebbero una parte 
della seconda rata di una stec- • 
ca pagata al Pds nel settembre . 
1992, dopo che la Caìcestruzzi -, 
(società del gruppo di Raven­
na)' si èra aggiudicata un ap­
palto per la desolforazione ; 
delle centrali Enel. Se ad un 
anno.dalla consegna i soldi so­
no ancora fermi 1! sul conto, " 
impiegati in fruttuose opera­
zioni finanziarie — sostiene in 
pratica Greganti - vuol dire > 
che non sono andati alla Quer- ;. 
eia. Si tratta semplicemente 
del compenso per le consulen­
ze offerte a Panzavolta. versato 
su un conto aperto, tra l'altro, -
da un normalissimo professio- : 
nista del Canton.Ticino che ;• 
nulla ha a che vedere né col • 
PcinècolPd». , - - i - •_:, 

•Per i magistrati invece il ri- ; 
travamento della somma non ;• 
prova nulla, dal momento che ' 
per loro il conto 294469 della .'' 
Banca del Gottardo non sareb­
be un conto personale di Gre­
ganti. cosi come non lo sareb­
be il conto Gabbietta, (sul 

quale Panzavolta versò la pri-
• ma tranches di 621 milioni), 

ma tutti e due sarebbero tout ; 
'.; court conti del Pei prima e del •; 
•• Pds poi, aperti dall'ex funzio-
., nario del Pei in qualità di fidu­

ciario del partito. La riprova? Il 
fatto che Greganti, pur essen-

• -do sommerso dai debiti, non 7. 
avrebbe mai toccato una lira di ;" 
quei 525 milioni. Per questo re­
sta in piedi per lui il reato di 
violazione del finanziamento 

.: pubblico. ; .'•>:.:'-<-".*• ::: 
Rimane in carcere anche 

: Marco Fredda, : responsabile 
del settore immobiliare del 

; Pds. arrestato la settimana 
. scorsa' assieme a Greganti per 
. la vicenda della compravendi­

ta della palazzina di via Ser-
' •' chia a Róma. È l'immobile per 
• il quale Bruno Binasco, diri­

gente del-gruppo Itinera, 
• avrebbe dato un miliardo in ' 
: contanti al «signor G», per con- ; 

segnarlo all'allora Pei come 
" anticipo sull'acquisto della pa­

lazzina. L'acquisto andò a 
monte e secondo Binasco il 
partito si tenne.400 milioni di 
finanziamento, - ' circostanza 
nettamente smentita da Botte­
ghe Ost'ure. Ma la vicenda ora 
ha degli sviluppi fiscali: il sosti-

; tuto procuratore Tiziana Pa-
. renti ha detto che contesterà il 
reato di falso in bilancio all'U- ' 

: nione Immobiliare, una socie-
. tà legata al Pds che partecipò ; 

alla compravendita. La conte­
stazione non ha più nulla a r 

c.rje vedere con i 400 milioni 
«non restituiti» a Binasco: la pa­
lazzina di via Serchio non ven­
ne venduta alla Itinera, ma alla 
Lombardini. che • l'acquistò 
dalla Proal, la quaie a sua volta 
l'aveva acquistata dalla Unio- ' 
ne Immobiliare, che, secondo ; 
la Parenti, non avrebbe «intera- . 
mente» contabilizzato nel bi­
lanci i sette miliardi e 700 mi-

•'• lioni frutto della vendita. - ••-
• • CMBPR 

IBI ROMA. Passava e ripassa­
va, davanti a Botteghe Oscure, 
quella macchina dei carabi­
nieri. Fermava li accanto e, 
puffetel, un milite aitante salta­
va fuori e si avviava, con passo 
deciso, verso... Già, dove cavo­
lo andava quel carabiniere? A 
prendere un caffè? A telefona­
re alla ragazza? Acomprare La 
Cazzala dello Sportivi sicuro, 
non era diretto al Bottegone, a 
meno che non volesse Iscriver­
si alla Quercia.'Semplicemen­
te perchè la pequlsizione nel­
l'ufficio di Marco Fredda era 
già stata fatta, da ore, da finan­
zieri In borghese. Ma vuoi met­
tere con l'effetto di un po' di 
carabinieri in divisa... Cosi, il 
giorno dopo, vai coi titoloni: 
•Carabinieri a Botteghe Oscu­
re» .- .'•'•'.•.•• '.• 

È successo.anche questo, 
nei giorni brutti e dolorosi vis­
suti d?l Pds. Lunedi scorso, i li­
gi insistevano con quelle im­
magini: carabinieri davanti.a 

•Botteghe.' Oscure, Botteghe 
•: Oscure e i carabinieri, l'Arma e : 
'" la Quercia... Ma c'è di più: pare 

che a chiamare quella pattu-
* glia di eie!, per farli posare da-
;; vanti al palazzo pidiessino, sia 

. stato un giornalista. Infatti, su-
"" bito dopo, va in onda lo 
,. scoop... Più che un'ipotesi, se 
,'; del fatto pare informato anche 
-, il comando dell'Arma. Piccolo '•• 
: episodio, in bilico tra giomali-
. smo e sciacallismo. Certo, è 
.;: stata una settimana dura per la 
7- Quercia, con conti correnti che • 
l:-; spuntavano, sotto lo prime 
V pioggie autunnali, più nume-
; rosi delle lumache: uno, tre, 
'}. cinque, sei... A leggere le cro-
: : nache pareva che' i dirigenti. 
;'":: del Pei o del Pds avessero più 
'.' pratica con le banche di Luga-
"" no che con le Frattocchie. Ha ; 
; •' voglia, Occhetto, a smentire: al ' 
• comizio di Bologna, in una 

conferenza stampa, con un ar-
.Ucolosuirt/n/tt... • -

> • Niente da fare. Come titola­
va, innalzando Iodi a Diana 

cacciatrice, La Nazione, che 
con il consociato // Tempo fa -
da testa d'ariete alla campa- • 
gna' «tangenti rosse», è aperta . 

, la «Caccia al Pds». Più prosai- .' 
camente, precisava il confra- ;' 
lello di Roma: «Tangenti rosse, ; 

' caccia a Greganti». Caccia? Al-, 
tro che cacciat Un maxisafari ; 

sotto le fronde della Quercia, • 
un'assalto all'arma bianca. E 
già che si parla di assalto, chi 
può manganellare meglio del- -
l'Indipendente di Vittorio Fel- .' 
tri? Giorni fa assicurava a tutta • 
pagina: «Eccolo, il tesoro del -
Pds è "a Lugano». Venerdì co- ' 
municava (anche in questo -
caso senza badare allo spreco 
di carta, relegando la notizia di ' 
De Lorenzo che l'aveva scam- \ 
pata alla Camera in una colon- ; 
nina striminzita): «Scoperto il : 
forziere del Pds», mentre un 
brivido di indignazione percor- , 
revala Brianza. A distanza di 
una settimana, invece, quelli ; 

STEFANO DI MICHELE 

del Tempo, che se hanno una 
pensata non la mollano più, ri­
sultano ancora sponsorizzati 
dalla Fedércaccia: «Svizzera, 
caccia al tesoro di Occhetto». 
Fin lassù, bisogna arrivare? 
Non starà mica a Capalbio, il 
tesoro del capo pidiessino? 

«È un incubo», confidava 
qualche giorno la Aldo Torto-
rella. Proprio un-brutto incubo. 
Achille - Occhetto. -.. martedì 
scorso, avverte: «Dietro- gli at­
tacchi al Pds ci sono poteri oc­
culti, che hanno già lavorato in 
grande stile al caso Moro, e ci 
sono gli inquisiti che vogliono 
chiudere'ìe inchieste giudizia­
rie e mettere tutti sullo stesso 
piano come presupposto a un' 
colpo di spugna a cui noi re­
stiamo contrarissimi». E anco­
ra: «Noi non temiamo!'operato 
della magistratura, quanto il 
fatto che alcuni errori possono 
essere. utilizzati da un'opera­
zione volta a screditare l'insie­

me dell'inchiesta. L'Italia è il 
. paese delle trame.-». Sono ore 
terribili. Si fanno circolare an­
che voci di.avvisi di garanzia: 
uno per Occhetto, l'altro per ;• 
D'Alema. Commenta amaro il ;. 
capogruppo del Pds: «Non so i 
se quanto scrivono i giornali sa 
di auspicio o di preannuncio...: 

* A questo puntò ci si può aspet- ' 
tare di tutto». D'Alema che si •; 
sfoga, D'Alema amareggiato, ' 
D'Alema allarmato, racconta- • 
no i giornali. E ti credo. Proba­
bilmente, più che altro, D'Ale- -, 
ma è incazzato. Lo dice chia­
ro, ai giornalisti: «La pressione J; 
su di noi è enorme. Qualcuno • 
ce l'ha detto anche in maniera '•'• 
diretta: . "State esagerando". '• 
Vogliono una soluzione, una 
sanatoria. Se noi dicessimo si a . • 
un provvedimento del genere, .-
se ci mostrassimo disponibili a 
rinviare le elezioni, tutta questa . 
pressione diminuirebbe. Ri- . 
chiamerebbero anche la gente 

• che stanno mandando dai giu-
. dici Ma quelli della Quercia 

non mollano: niente colpi di ' 
spugna, elezioni al più presto. : 

. E non molla neanche la cam- i 
pagna su «tangenti rosse» che 
anzi monta, cresce in animosi-

'; tà. Nei corridoi di Montecito­
rio, quasi non si tiene dalle ri- ' 
sate Gianni De Michelis. Ha un • 
bel sorriso stampato in faccia ' 
Giulio Di Donato. Dichiara, fi-

- gurarsi, anche Raffaele Ma-
' strantuoni. Si risente il vocione 
di Bettino Craxi: «Occhetto è il 
più gran bugiardo che calca la 
scena politica nazionale. Di 
tutti i bugiardi in circolazione, j 
lui è il più spudorato». Sospira 
Mino Martinazzoli, che preten- ; 
de addirittura spiegazioni su 
come viveva il Pds, sentendosi 

. replicare di chiedere, per il suo ' 
partito, informazioni a Citaristi. ' 

• Si fa avanti XOsservatore Ro- :• 
mano, che definisce quello di : 
Botteghe Oscure «un compor-
tamente sconcertante», mentre ; 
Camillo Ruini («il cardinale del 

Caf», come l'ha definito il Cor­
riere della Sera) replica a Oc­
chetto come se il segretario pi-
diessino avesse proposto la 
chiusura di tutti i conventi d'I­
talia. «Pds, manette e paura», ti- ', 
loia io Nazione. E sbatte in pri­
ma pagina un capolavoro di vi­
gnetta: una quercia con un 
cuore, e al posto dei nomi de- : 

gli innamorati c'è scritto: «Pds-
Camorra». - -> 

Già, perchè, per chi non lo 
sapesse, «i compagni fanno af­
fari con la mafia». Roba, c'è da •' 
dirlo?, che si trova sul)'Indipen­
dente, confidenzialmente so- -
prannominato «La Mazza». Se 

; la gode un mondo. Feltri. Si . 
chiede, sentendo già l'acquoli­
na in bocca: «Chissà che faccia ; 

: farà Occhetto quando Di Pietro ;; 
gli sbatterà sotto il naso il con- : 
to corrente intestato ai cassie­
ri...». Arma anche la penna di < 
Arturo Gismondi. quello che V. 
aveva il ritratto (è vero, anche 

-se pare incredibile) appeso •' 
nell'anticamera della Direzio­

ne del Psi di Bettino, che nien­
tedimeno invita Occhetto a 
«una riflessione cosi sensata» 
come quella fatta da Napoleo­
ne Coiajanni. Giura Massimo 
Fini: «Achille è peggio di Cra­
xi». Gigioneggia su Occhetto 
Giovanni Negri, ex segretario 
radicale che, non rieletto, è 
passato in .redazione: «Da pa­
pero a leader? No, da papero a 
pentito». Chiude^ com'è giusto, 
il Feltri in persona. Il Pds? «Un 
partito in cui i ladri sono stati 
protetti meglio che in altri». An­
cora un. sospiro per // Tempo. 
Giovedì scorso, prima pagina 
dell'ex giornale andreottian-
forlaniano: «Tangenti, trema la 
cupola rossa». E facendo l'e­
lenco degli immobili della 
Quercia, titola: «La vocazione 
borghese del Pds». Mammina, 
abbiamo uno di sinistra come 
vicino di casa? •• . • • • • -

Sulla • Repubblica ' esprime 
«indignazione» Scalfari per il 
fatto «che il nuovo partito su­
bentrato a! vecchio abbia pro­

seguito le pratiche di finanzia­
mento illegale come nulla fos-
*se mutato». Indro Montanelli, 
, sul domale paragona Occhet-

'. to a Cadorna: «Non c'è verso di 
. smuoverlo nemmeno ora che ' 
'_' il fango sta scavalcando la trin- ; 
' cea da cui si credeva riparato». 

; Ne era convinto anche Marcel-
• lo Pera, sulla Stampa. Giurava 

.ai suoi lettori: «Stavolta (...) le 
-. accuse sono circostanziate e 
;; non possono essere presenta-
." te come campagna di denigra-
: -zione...». Alla faccia delle ac-
:. cusecircostanziate... .. 
;•"; Sulla copertina àiPanorama, . 
'. invece, Fbrattini ha già deciso 

tutto: visto le «accuse circo-
, stanziate» ha fatto il processo e 
; stabilito la condanna. Cosi, in 
' condominio sulla stessa pagi-
;- na con una «lolita» seminuda. 
• che annuncia l'apposito servi­

zio intemo sulle libertine in er­
ba, raffigura Occhetto, D'Ale­
ma eia lotti ai ceppi che can-

. tano: «Avanti popolo/ alla ri­
scossione...». Ah, ah, ah. ..-.-

I-
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